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Rifermentazione in bottiglia 
e fermentato in bottiglia: 

come e quando utilizzare le due diciture 
 
L'utilizzo della dicitura ''rifermentazione in bottiglia'' è condizionata 
da alcune regole dettate dall'articolo 19 comma 1 lettera f del 
Testo Unico del Vino e della Vite (Legge 238/2016), che riporta 
quanto segue: 
“La dicitura ''rifermentazione in bottiglia'' può essere utilizzata 
nella designazione e nella presentazione dei vini frizzanti a DOP e 
IGP per i quali tale pratica è espressamente prevista nei relativi 
disciplinari di produzione”. 
L'utilizzo di tale indicazione è ammesso solo per il vino frizzante, 
cioè quel prodotto ottenuto da vino; vino nuovo ancora in 
fermentazione; mosto di uve o mosto di uve parzialmente 
fermentato che presentano un titolo alcolometrico totale non 
inferiore al 9% vol, un titolo alcolometrico effettivo non inferiore a 
7% vol e che, conservato alla temperatura di 20°C in recipienti 
chiusi, presenta una sovrappressione, dovuta ad anidride 
carbonica endogena non inferiore a 1 bar e non superiore a 2.5 
bar, e sia presentato in recipienti di 60 litri o meno. 
In etichetta è consentito riportare la dicitura ''rifermentazione in 
bottiglia'' solo se si tratta di un vino frizzante DOP o IGP; se 
è ammesso, o almeno non vietato, dal disciplinare di produzione. 
 
La rifermentazione in bottiglia deriva dagli zuccheri naturalmente 

presenti nel vino, nel vino 
nuovo in fermentazione, 
mosto di uve, mosto di uve 
parzialmente fermentato, 
mosto concentrato, mosto 
concentrato rettificato che 
fermentando generano 
anidride carbonica e quindi 
generano sovrappressione. 

L'espressione ''fermentato 
in bottiglia'', invece, è ammessa per i vini spumanti DOP o vini 
spumanti di qualità, purché sussistano le seguenti condizioni: 
• il prodotto sia spumantizzato mediante seconda 

fermentazione alcolica in bottiglia; 
• il processo produttivo, a decorrere dall'inizio della 

fermentazione destinato a rendere spumante la partita, non 
sia inferiore a nove mesi; 

• la durata della fermentazione e la durata della presenza della 
partita sulle fecce siano almeno di novanta giorni; 

• il prodotto venga separato dalle fecce mediante filtraggio 
secondo il metodo del travaso o mediante sboccatura. 

 
In etichetta è consentito riportare le diciture, come previsto 
dall'articolo 53 del Reg. UE\x. n. 33/2019, ''fermentazione in 
bottiglia secondo il metodo tradizionale'', ''metodo 
tradizionale'' o ''metodo classico''. 
La fermentazione in bottiglia può derivare dall'impiego dello 
sciroppo zuccherino che viene aggiunto alla partita per provocare 
a presa di spuma e dallo sciroppo di dosaggio che può essere 
aggiunto ai vini spumanti per conferire particolari caratteristiche 
gustative. Il vino spumante viene poi sottoposto a sboccatura. 
Fonte: ConsulenzaAgricola.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Decreto n. 7407 del 4 agosto 2010 
Modifiche all’articolo 5 del decreto ministeriale 27 

novembre 2008, n. 5396, concernente “Disposizioni di 
attuazione dei regolamenti (CE) n. 479/2008 del Consiglio 

e n. 555/2008 della Commissione per quanto riguarda 
l’applicazione della misura della distillazione dei 

sottoprodotti della vinificazione 
 

Omissis…. 
Ritiro sotto controllo 

 
1. I produttori che, in applicazione degli articoli 22 e seguenti del 
regolamento CE n. 555/2008 della Commissione, sono tenuti a 
ritirare i sottoprodotti della vinificazione, adempiono al loro obbligo 
con la consegna, totale o parziale, in distilleria degli stessi o 
mediante il ritiro sotto controllo per i seguenti usi alternativi: 
 

a) Uso agronomico diretto, mediante la distribuzione dei 
sottoprodotti nei terreni agricoli, nel limite di 3.000 kg per ettaro di 
superficie agricola risultante nel fascicolo aziendale, a condizione 
di un espresso impegno ad utilizzare i sottoprodotti stessi per uso 
agronomico  
 

b) Uso agronomico indiretto, mediante l’utilizzo dei sottoprodotti 
per la preparazione di fertilizzanti. 
 

c) Uso energetico, mediante l’utilizzo dei sottoprodotti quale 
biomassa per la produzione di biogas o per alimentare impianti per 
la produzione di energia, utilizzati anche congiuntamente ad altre 
fonti energetiche destinabili alla produzione di biogas o biomasse 
combustibili.  
 

d) Uso farmaceutico, mediante l’utilizzo dei sottoprodotti per la 
preparazione di farmaci. e) Uso cosmetico, mediante l’utilizzo dei 
sottoprodotti per la preparazione di cosmetici. 2. Le vinacce 
destinate all’estrazione di enocianina o alla produzione di prodotti 
agroalimentari di cui all’allegato 2 del presente decreto, sono 
considerate come utilizzate per uso alternativo.  
 

L’utilizzo delle 
vinacce per la 
produzione di 
ulteriori prodotti 
agroalimentari è 
autorizzata dalla 
Direzione Generale 
delle politiche 
comunitarie e 
internazionali di 
mercato su 

richiesta delle Regioni e delle Province autonome.  
 

3. I sottoprodotti ottenuti dalla trasformazione delle uve da vino in 
prodotti diversi dal mosto e dal vino sono sottoposti al ritiro sotto 
controllo; in tal caso non si applica l’art. 4 del presente decreto. 
Il Ministro delle politiche 
 

4. Le Regioni e le Province autonome stabiliscono tempi e 
modalità di distribuzione dei sottoprodotti per uso agronomico in 
relazione al mantenimento della fertilità e della struttura delle 
superfici agricole utilizzate, prevedendo esclusioni o limitazioni di 
superfici da destinare all’intervento e, stabiliscono, altresì, le 
disposizioni applicative per l’utilizzazione dei sottoprodotti per altri 
usi alternativi, diversi da quelli di cui al comma 1, prevedendo 
esclusioni e limitazioni in relazione a specifiche normative 
regionali.  
 

5. I produttori che destinano i sottoprodotti ad usi alternativi, 
effettuano la comunicazione compilando il modello  2 bis  e lo 
trasmettono, per fax o posta elettronica, almeno entro il quarto 
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giorno antecedente l’inizio delle operazioni di ritiro, all’Ufficio 
periferico dell’ICQRF territorialmente competente, salvo quanto 
previsto all’articolo 15.  
Tale comunicazione deve contenere almeno: 
a) la natura e la quantità dei sottoprodotti; 
b) il luogo in cui sono depositati;  
c) il tipo di destinazione;  
d) il giorno e l’ora dell’inizio delle operazioni destinate a rendere 
inutilizzabili per il consumo umano o dell’inizio del trasporto verso 
lo stabilimento di utilizzazione dei sottoprodotti. Qualora 
l’eliminazione dei sottoprodotti avvenga in più giorni, deve essere 
indicato altresì il piano del ritiro/consegna dei sottoprodotti;  
e) nel caso di uso agronomico dei sottoprodotti, l’impegno del 
produttore alla loro distribuzione sui terreni agricoli presenti nei 
fascicoli aziendali;  
f) nel caso di utilizzazione dei sottoprodotti da parte di soggetto 
diverso dal produttore, devono essere indicati altresì il nome o la 
ragione sociale, il codice fiscale e la partita IVA della ditta 
destinataria, nonché il relativo indirizzo. 
 
6. In applicazione dell’art. 47, paragrafo 1, lettera j) del 
regolamento (CE) n. 436/2009, sul registro di carico e scarico 
tenuto dal produttore è annotato lo scarico della feccia o della 
vinaccia destinate al ritiro sotto controllo o ad usi alternativi, 
il giorno stesso in cui è effettuata l’operazione di ritiro e prima 
dell’operazione stessa; nella colonna “descrizione” è 
riportato, tra l’altro, il riferimento alla comunicazione ed alla 
data di trasmissione della stessa agli organi di controllo. 
 

7. Le comunicazioni di cui al comma 5 recano il codice del registro 
di carico e scarico tenuto dal produttore, attribuito dall’ICQRF. 
Copia della comunicazione scorta il trasporto del sottoprodotto 
ritirato e viene esibita a richiesta dell’organo che controlla le 
operazioni di ritiro. Le comunicazioni sono conservate per cinque 
anni.  
 

8. Restano valide le deroghe e le autorizzazioni concesse ai sensi 
del presente decreto. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali  
 

9. Ai fini della qualificazione dei materiali previsti dal presente 
decreto come sottoprodotti si applicano le disposizioni della parte 
quarta del decreto legislativo n. 152/2006 e le disposizioni che 
disciplinano le caratteristiche e le condizioni di utilizzo dei prodotti, 
quali quelle vigenti in materia di fertilizzanti o combustibili.” 
 

Decreto ministeriale n. 7701 del 18 luglio 2019 
inerente le dichiarazioni di vendemmia e di produzione 

vinicola - campagna vitivinicola 2020/2021. 
 
Il decreto ministeriale in oggetto stabilisce, all’articolo 5, il 15 
novembre di ciascun anno quale termine ultimo di presentazione 
delle dichiarazioni di vendemmia di cui all’articolo 33 del 
regolamento delegato UE 2018/273, termine prorogabile, in virtù 
del comma 1, secondo trattino del medesimo articolo, unicamente 

per alcune 
tipologie di 
produzioni.  
Al riguardo, 

sono 
pervenute 
numerose 

segnalazioni 
di difficoltà 
oggettiva al 
rispetto, da 
parte dei 

soggetti 
obbligati, del termine del 15 novembre 2020 per presentare la 
dichiarazione di cui trattasi.  
Infatti, la particolare situazione venutasi a creare a seguito della 
pandemia da Covid 19 ha, di fatto, rallentato e, in alcuni casi, 
impedito il rispetto degli adempimenti posti a carico dei produttori 
vinicoli, nonché rallentato l’attività delle strutture a supporto degli 
stessi.  
Peraltro, tale situazione è stata configurata come causa di forza 
maggiore dalla Commissione europea che, con nota 
Ares(2020)1990577 - 08/04/2020, ha precisato che le restrizioni 
derivanti dai lock down imposti dagli Stati membri, generando 
indubbie ripercussioni anche sulla “quotidiana attività lavorativa” 
delle Amministrazioni pubbliche, consentono ai medesimi Stati 

membri di non richiedere, tra l’altro, il rispetto dei termini per la 
trasmissione di specifiche “informazioni” e “notifiche”.  
In considerazione, pertanto, della facoltà conferita dalla 
Commissione europea, la scadenza è stata differita al 30 
novembre 2020 
.Le dichiarazioni di produzione di vino e/o mosto, invece, devono 
essere presentate entro il 15 dicembre. 
Si precisa che: 
• La dichiarazione di vendemmia deve essere presentata 

anche se la produzione di uva è stata uguale a zero; 
• I prodotti diversi dal vino in viaggio alle ore 24:00 del 29 

novembre devono essere dichiarati, nella dichiarazione di 
produzione, nella disponibilità del destinatario e non del 
cedente; 

• I prodotti detenuti alla data del 30 novembre in conto 
lavorazione devono essere dichiarati, nella dichiarazione di 
produzione, dal soggetto che a tale data li detiene e non 
dall’effettivo proprietario; in tale ambito, per evidenziare lo 
scambio di prodotti oggetto di lavorazione specifiche presso 
altri soggetti, è stata introdotta la segnalazione del movimento 
per conto lavorazione nel Quadro F. 

Per quanto ci riguarda, si fa presente, inoltre che la dichiarazione 
di produzione deve essere effettuata presso il CAA di 
appartenenza. 
 

Deposito fiscale UTF e rinnovo annuale 
 
Art. 37 del D.L.sv. 504/95.  
I produttori di vino che producono in media meno di 1.000 ettolitri 
di vino all’anno sono considerati piccoli produttori. 
Essi sono dispensati, fintanto che sono assoggettati ad accisa con 
l’aliquota zero, dagli obblighi previsti dagli articoli 2, 3, 4 e 5 e da 
quelli connessi alla circolazione e al controllo; sono, invece, tenuti 
ad informare gli uffici tecnici di finanza, competenti per territorio, 
delle operazioni intracomunitarie effettuate, ad assolvere agli 
obblighi prescritti dal regolamento CEE n. 2283/93 della 
Commissione, del 26 luglio 1993, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità europee n. L 200 del 10 agosto 1993, e, in 
particolare, a quelli relativi alla tenuta del registro di scarico e 
all’emissione del documento di accompagnamento, nonché a 
sottoporsi a controllo.  
Ai fini della qualificazione di piccolo produttore di vino, si fa 
riferimento alla produzione media dell’ultimo quinquennio ottenuta 
nell’azienda agricola. 

 
Entro il 15 dicembre scade il termine per il rinnovo annuale del 
deposito fiscale per l’anno 2021. 
L’importo della tassa di rinnovo è di euro 103,29. 
Il versamento può essere effettuato sia con bollettino postale sia 
con F24.  
Sempre entro fine anno si deve vidimare il registro delle 
movimentazioni in sospensione di accisa 
 

ProWein slitta al 2022 
 
ProWein cancella l’edizione 2021 e dà appuntamento a tutti al 
2022. “Gli attuali sviluppi delle infezioni da Covid-19, la situazione 
dei viaggi e il quadro giuridico hanno indotto la Messe Düsseldorf, 
in qualità di organizzatore della ProWein, a rivalutare la situazione 
– comunica una nota ufficiale – Soprattutto a causa della decisione 
del governo federale e regionale del 25 novembre 2020, secondo 
la quale l’organizzazione di fiere continua ad essere vietata, 
ulteriori sviluppi sono imprevedibili” 


